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TITOLO I 

Costituzione e scopi 
 
Art. 1 - Denominazione e sede 
 
La Federazione Imprese di Servizi (FISE), con sede legale in Roma, è l’espressione 
unitaria delle forze economiche operanti nell’ambito delle attività di servizi e di 
trasporto nonché delle attività collegate, che tutela e rappresenta nel loro complesso. La 
Federazione aderisce alla Confindustria e ne adotta il logo e gli altri segni distintivi, 
assumendo così il ruolo di componente di categoria del sistema di rappresentanza 
dell’industria italiana, quale definito dallo Statuto della Confederazione stessa. In 
dipendenza di ciò ne acquisisce i diritti e gli obblighi conseguenti, per sé e i propri soci. 
 
Su delibera del Comitato Esecutivo e in relazione ai propri fini statutari la Federazione 
può aderire ad Enti ed Organizzazioni a carattere nazionale, comunitario ed 
internazionale, che abbiano per scopo la tutela degli interessi generali delle categorie 
economiche rappresentate e può costituire i propri Uffici in altre località del territorio 
nazionale e all’estero. 
 
La Federazione adotta il Codice etico confederale e la Carta dei valori associativi, che 
costituiscono parte integrante del presente statuto, ispirando ad essi le proprie modalità 
organizzative ed i propri comportamenti ed impegnando i soci alla sua osservanza. 
 
La sua durata è illimitata. Quale libera volontaria associazione, l’Assemblea potrà 
eventualmente determinarne lo scioglimento. 
 
Art. 2 - Scopi 
 
La Federazione, in conformità al ruolo ad essa attribuito nell’ambito del sistema 
confederale, si propone di perseguire i seguenti fini: 
 
a) promuovere e stimolare presso le associate coscienza dei valori sociali e civili e dei 

comportamenti propri dell’imprenditorialità nel contesto di una libera società in 
sviluppo; 

b) rappresentare e tutelare gli interessi delle associate nei confronti delle istituzioni ed 
amministrazioni pubbliche, delle organizzazioni economiche, politiche, sociali e 
culturali e di ogni altra componente della Società, concorrendo a promuovere 
coscienze e forme di collaborazione che consentano di perseguire in comune più 
vaste finalità di progresso; 

c) svolgere, conseguentemente, le seguenti funzioni ed attività: 
 
1) disciplinare i rapporti di lavoro, stipulando contratti ed accordi collettivi, previa 

consultazione delle associate cui la regolamentazione si riferisce; 
2) rappresentare le associate nella trattazione delle controversie in materia di 

rapporti di lavoro con le Organizzazioni che rappresentano i lavoratori; 
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3) assistere le associate che ne facciano richiesta per la tutela degli interessi del 
loro particolare settore; 

4) promuovere, studiare e seguire l’elaborazione di leggi e provvedimenti 
interessanti le associate; 

5) provvedere alla raccolta di dati riguardanti l’attività delle associate; i dati 
raccolti saranno utilizzati nei termini e secondo le modalità decise dalle stesse; 

6) promuovere ed organizzare ricerche, studi, dibattiti e convegni, corsi e 
seminari inerenti l’attività delle associate; 

7) svolgere opera di conciliazione in caso di dissenso fra le associate; 
8) rappresentare, nelle forme previste dalla legge, le associate nei procedimenti 

amministrativi e giudiziari; 
9) promuovere la costituzione di consorzi e/o aggregazioni di imprese associate; 
10) rappresentare le associate innanzi ad ogni autorità politica, ente, istituto, ufficio 

o commissione nonché in occasione di convegni o congressi ove siano in 
discussione questioni e temi di interesse delle stesse; 

11) adempiere a tutti gli altri compiti che venissero deliberati dalla Assemblea 
Generale e compiere quegli atti o svolgere quelle attività rispondenti al 
raggiungimento del fine sociale di tutela e difesa dell’interesse delle associate. 

 
La Federazione, nell’ambito degli scopi statutari, può dar vita, partecipare o contribuire 
ad associazioni, fondazioni, enti, istituzioni o società ed, in generale, ad organismi 
regolati da disposizioni di legge. 
La Federazione, quale libera espressione delle forze economiche rappresentate, non ha 
origini politiche né può avere vincoli con partiti politici, non può svolgere attività 
politica né attività lucrative. 
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TITOLO II 
SOCI 

 
Art. 3 - Perimetro della rappresentanza 
 
Possono aderire alla Federazione come soci effettivi: 
 
a) le imprese, con sede legale nel territorio nazionale, che svolgono attività dirette alla 
attività di servizi e di trasporti (così come indicato all'art. 1 del presente Statuto) con un 
organizzazione di tipo industriale e che si riconoscono nei valori del mercato e della 
concorrenza nonché le imprese con sede legale diversa, che abbiano comunque nel 
territorio nazionale stabilimenti o cantieri e/o attività sussidiarie di filiale o deposito, 
secondo quanto previsto dallo specifico regolamento confederale fra cui a titolo 
esemplificativo: 
 
 servizi in appalto dalle Ferrovie dello Stato S.p.A. e da altre Amministrazioni 

operanti nel campo dei trasporti pubblici; 
 gestione di autostrade, ponti e trafori; 
 servizi ambientali (raccolta, trasporto e trattamento finale dei rifiuti urbani e 

industriali, depurazione delle acque, espurgo pozzi neri, bonifiche); 
 riciclo materiali e recupero energetico dei rifiuti; 
 esercizio raccordi ferroviari; 
 servizi di trasporto per conto dell’amministrazione postale; 
 recapito in loco di espressi, telegrammi e corrispondenza in genere; 
 operazioni portuali–terminal operators (imbarco, sbarco e movimentazione delle 

merci, manovre ed attività collegate); 
 servizi di assistenza negli aeroporti e attività collegate; 
 autotrasporto merci su strada per conto terzi e trasporti speciali; 
 trasporti complementari e sussidiari dei trasporti ferroviari; 
 noleggio auto senza autista; 
 gestione flotte aziendali; 
 noleggio veicoli industriali; 
 noleggio auto con autista; 
 noleggio autobus; 
 autorimesse, autosilos, posteggio e custodia veicoli e prestazioni connesse; 
 soccorso e assistenza stradale; 
 trasporto aereo (ala fissa ed ala rotante); 
 servizi di pulizia civile ed industriale, manutenzione immobili; 
 disinfezione, disinfestazione e derattizzazione; 
 servizi in appalto dalla amministrazione autonoma dei monopoli di Stato e dalla 

amministrazione della difesa; 
 servizi di gestione esattoriale, di imposte dirette, di tasse; 
 servizi di sicurezza e manutenzione infrastrutture; 

 
secondo criteri di affinità merceologica le associate sono distinte all’interno della 
Federazione nelle seguenti aggregazioni di categoria, che costituiscono associazioni 
dotate di autonoma denominazione (di seguito indicate come Associazioni): 
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ACAP (Associazione delle Società Concessionarie di Autostrade Private); 
AISE (Associazione Imprese Servizi Elicotteristici); 
ANACAP (Associazione Nazionale Aziende Concessionarie Servizi Entrate Enti 
Locali); 
ANIASA (Associazione Nazionale Industria dell’Autonoleggio e Servizi 
Automobilistici); 
ANIP (Associazione Nazionale Imprese di Pulizia); 
ARE (Associazione Imprese Servizi Recapito Espressi); 
ASSIMAI (Associazione Imprese Sicurezza e Manutenzione Infrastrutture); 
ASSIOMA (Associazione Servizi Integrati a Organizzazione Manageriale Avanzata) 
ASSOAMBIENTE (Associazione Imprese Servizi Ambientali); 
ASSOFER (Associazione Imprese Servizi Ferroviari); 
ASSOPOSTE (Associazione Imprese Trasporti Postali); 
UNIASS (Unione Imprese Servizi di Soccorso Stradale); 
UNIPORT (Unione Imprese Servizi Portuali); 
UNIRE (Unione Nazionale Imprese Recupero); 
le denominazioni sopra elencate possono essere modificate dalle singole Associazioni in 
relazione ad esigenze di cambiamento che dovessero rendere diversamente 
identificabile l’Associazione medesima anche con riferimento ad altre denominazioni 
presenti nella Federazione. Nell’ambito delle attività previste dall’art. 1, è facoltà delle 
associate la formazione di ulteriori Associazioni di categoria dotate di autonoma 
denominazione; 
 
b) le imprese, sempre con sede legale nel territorio nazionale che operano in settori di 
mercato in via di liberalizzazione o il cui capitale sia detenuto in misura superiore al 
20% da soggetti pubblici o nelle quali il soggetto pubblico goda di diritti speciali o della 
possibilità di nominare e/o controllare gli organi di gestione in tutto o in parte. 
 
c) i consorzi di produzione di beni e/o servizi composti da imprese di cui alle precedenti 
lettere nonché imprese artigiane e cooperative, queste ultime previo parere favorevole di 
Confindustria circa la loro ammissione. 
 
E’ facoltà del Comitato Esecutivo deliberare sull’adesione alla Federazione di 
particolari realtà imprenditoriali riconducibili nella sfera di competenza organizzativa 
della Federazione, sulla costituzione di nuove Associazioni di categoria nonché 
sull’adesione di altre Associazioni di categoria, stabilendone criteri e modalità, tenendo 
in ogni caso presente le finalità generali del sistema organizzativo confederale. 
 
Possono inoltre aderire alla Federazione, in qualità di soci aggregati, con modalità 
specifiche stabilite dal Consiglio Generale, altre realtà imprenditoriali che presentino 
elementi di complementarità, di strumentalità e/o di raccordo economico con 
l'imprenditoria istituzionalmente rappresentata. 
Il loro numero non deve in ogni caso snaturare la qualificazione rappresentativa della 
Federazione, nel rispetto del regolamento confederale in materia. 
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Le imprese che hanno requisiti di soci effettivi non possono essere associate come soci 
aggregati. 
 
Le Associazioni sono disciplinate nel successivo Titolo IV. 
 
Tutti i soci, come sopra descritti, vengono iscritti nel Registro delle imprese della 
Federazione e nell'analogo registro tenuto dalla Confindustria, la quale certifica 
ufficialmente e ad ogni effetto organizzativo l’appartenenza dell’impresa al sistema. 
 
Art. 4 - Ammissione  e durata 
 
La domanda di adesione, sottoscritta dal legale rappresentante dell'impresa, deve essere 
indirizzata alla Federazione e compilata sugli appositi moduli. 
 
La domanda deve contenere l'espressa accettazione delle norme del presente Statuto e 
del relativo regolamento che potrà essere emanato nonché degli eventuali regolamenti 
delle singole Associazioni, di tutti i diritti ed obblighi da esso derivanti nonché del 
codice etico confederale e della Carta dei valori associativi. 
I rappresentanti delle imprese che intendono aderire devono dare piena affidabilità sotto 
il profilo legale e morale, anche con riferimento al Codice etico confederale. 
 
La domanda di adesione dovrà essere corredata dei dati e della documentazione 
richiesta.  
L’accoglimento delle domande è di competenza del Consiglio Direttivo 
dell’Associazione di categoria, salvo ratifica del Comitato Esecutivo. 
Qualora il Consiglio Direttivo dell'Associazione di categoria interessata non provveda  
ad esprimere il suo parere, entro 30 giorni dalla data di ricevimento di copia della 
domanda di ammissione, il parere si intenderà favorevole. 
 
In caso di pronuncia negativa del Comitato Esecutivo , l'impresa può richiedere un 
riesame della domanda da parte del Consiglio Generale che decide in modo 
inappellabile nel caso la domanda venga accolta. 
 
Contro la deliberazione negativa del Consiglio Generale è possibile ricorrere al Collegio 
dei Probiviri che deciderà, in modo definitivo, entro sessanta giorni dalla data di 
ricevimento del ricorso che non ha effetto sospensivo. 
 
L'adesione impegna il socio  a far parte della Federazione per un biennio che decorrerà 
dal primo giorno del semestre solare in cui è stata presentata la domanda di iscrizione e 
scade il 31 dicembre del secondo anno successivo all’adesione, e si intende tacitamente 
rinnovato di biennio in biennio, qualora non siano state presentate dimissioni con lettera 
raccomandata almeno tre mesi prima della scadenza. 
 
All'atto di ammissione il socio si obbliga al pagamento in favore della Federazione di: 
un contributo di iscrizione; 
un contributo ordinario - nel rispetto del minimale annuale - ed eventuali contributi 
speciali deliberati dall'Assemblea. 
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Le Assemblee ordinarie e straordinarie sono valide in prima convocazione quando sia 
presente la metà dei voti attribuiti a tutti i soci più uno. Le Assemblee sono valide in 
seconda convocazione qualunque sia il numero dei voti attribuiti agli intervenuti. 
 
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta qualunque sia il numero dei votanti 
senza tener conto degli astenuti e delle schede bianche ad eccezione di quelle 
deliberazioni per le quali il presente statuto richieda una maggioranza diversa; in caso di 
parità di voti decide il Presidente dell’Assemblea. 
 
Nelle elezioni delle cariche sociali in caso di parità di voto la votazione si ripete. Per le 
Assemblee straordinarie, al fine di deliberare sulle modifiche statutarie e sullo 
scioglimento della Federazione, si applicano rispettivamente gli artt. 37 e 38. 
 
Per le votazioni, ad eccezione di quelle per la nomina e le deliberazioni relative a 
persone, per le quali di regola si procede mediante scrutinio segreto previa nomina di 
due scrutatori scelti tra i rappresentanti delle aziende associate, si segue il metodo che 
viene suggerito dal Presidente salvo che dalla maggioranza dei partecipanti 
all’Assemblea non venga richiesto che sia messa in votazione la proposta di un metodo 
diverso. 
Nelle votazioni a scrutinio segreto quando un socio dispone di più di un voto, questi 
devono essere frazionati in modo che lo stesso non sia riconoscibile. 
 
Le deliberazioni dell'Assemblea, prese in conformità del presente statuto, vincolano tutti 
i soci, ancorché non intervenuti o dissenzienti, salvo l'esercizio della facoltà di recesso. 
 
L’Assemblea è presieduta dal Presidente della Federazione ed in caso di sua assenza dal 
più anziano dei quattro Vice Presidenti o dal Vice Presidente presente. In ogni altro caso 
il Presidente sarà designato dall’Assemblea. 
 
Il Presidente dell’Assemblea propone la nomina di uno dei partecipanti a segretario 
(coadiuvato dal Direttore della Federazione) e di almeno altri due a scrutatore. 
 
Art. 14 - Attribuzioni dell’Assemblea 
 
Rientra nei compiti dell’Assemblea: 
 

a) eleggere, su proposta del Consiglio Generale, il Presidente e i Vice Presidenti e 
approvarne il programma e gli indirizzi di attività. A tali elezioni l’Assemblea 
procede come corpo collegiale unitario; 

b) eleggere, con un’unica preferenza, fino a 3 componenti il Consiglio Generale 
sulla base delle autocandidature provenienti da associati che abbiano maturato 
una significativa esperienza di cariche associative; 

c)  eleggere i Revisori contabili ed i Probiviri; 
d) valutare ed approvare gli indirizzi e le direttive di massima e il programma di 

attività svolto dalla Federazione; 
e) esaminare ed approvare il bilancio preventivo e il conto consuntivo nonché le 

relative deliberazioni e la misura dei contributi; 



 
Statuto FISE 

 

f) deliberare su ogni altro argomento posto all’ordine del giorno demandato 
all’Assemblea dal Comitato Esecutivo, dal Consiglio Generale o dal Presidente. 

g) modificare il presente Statuto; 
h) sciogliere l’Associazione e nominare uno o più liquidatori. 

 
 Art. 15 - Consiglio Generale - Composizione 

 
Il Consiglio Generale è l’organo deliberante ed amministrativo della Federazione ed è 
composto dai Presidenti di ogni Associazione presente nella Federazione e dagli ultimi 
due ex Presidenti della Federazione rappresentanti di associate, da un membro nominato 
dalle associate non riunite in Associazione come componenti di diritto nonché da 
quindici membri eletti dai Consigli Direttivi delle predette Associazioni in proporzione 
ai voti rappresentati. Inoltre, entrano a far parte del Consiglio Generale fino a 3 
componenti eletti sulla base di autocandidature provenienti da associati che abbiano 
maturato una significativa esperienza di cariche associative. 
 
La composizione del Consiglio Generale può essere integrata in relazione alle delibere 
del Comitato Esecutivo di cui all’art. 19, lett. d), quando si tratti di costituzione ovvero 
di adesione di nuove associazioni. In tal caso un rappresentante delle nuove associazioni 
è componente di diritto del Consiglio Generale fino al rinnovo delle cariche sociali della 
Federazione. Successivamente troverà applicazione il 1° comma del presente articolo. 
 
Ai fini della nomina dei quindici componenti elettivi di cui al precedente 1° comma, il 
totale dei voti di tutte le associate, così come determinato ai sensi dell’art. 11, 4°, 5° e 
6° comma, viene diviso per quindici e ad ogni Associazione è attribuito il diritto di 
nominare tanti rappresentanti, fino ad un massimo di cinque, quante volte il quoziente 
intero derivante dal predetto rapporto risulti contenuto nella somma dei voti di cui 
dispongono le associate di ciascuna Associazione. 
 
I posti in Consiglio che rimangono non assegnati sono attribuiti in ordine decrescente 
alle associazioni che presentano i residui maggiori. In caso di parità di residui, il posto 
in Consiglio viene assegnato all’Associazione con il maggiore numero di aderenti. 
 
Alla nomina dei Consiglieri si procede con elezioni separate da parte di ogni 
Associazione e su designazione da parte delle realtà imprenditoriali aderenti e dalle 
associate non riunite in Associazione (art. 3, 2° comma). 
 
Qualora non si sia provveduto agli adempimenti di cui all’art. 29 lett. d) ed alla nomina 
del componente di diritto da parte delle associate riunite in Associazione, il Consiglio 
Generale è validamente costituito così come risulterà dall’Assemblea ordinaria per il 
rinnovo delle cariche sociali; il Consiglio Generale sarà integrato non appena saranno 
stati esperiti gli adempimenti predetti. 
 
Almeno uno dei Consiglieri di ogni Associazione deve essere, ove possibile, titolare o 
rappresentante di piccola impresa. 
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Le eventuali vacanze, che per qualsiasi motivo si verificassero all’interno del Consiglio 
Generale, saranno integrate in base alla designazione che verrà effettuata dal Consiglio 
Direttivo dell’Associazione di appartenenza, ai sensi dell’art. 30, lettera e). 
 
I Consiglieri così nominati durano in carica due anni e scadono in occasione 
dell’Assemblea ordinaria degli anni pari. Essi sono rieleggibili ma per non più di 4 
bienni consecutivi al medesimo titolo. 
 

NORMA DI PRIMA ATTUAZIONE 
 

Considerato che il rinnovo delle cariche associative è avvenuto nel corso del 2004, in 
conformità alle norme del previgente Statuto, e considerato altresì che le modifiche 
statutarie (approvate dall’Assemblea Straordinaria del 7 luglio 2005) prevedono 
l’adeguamento ai principi regolamentari di attuazione della riforma del sistema 
confederale in materia di durata e scadenza delle cariche stesse, i Componenti il 
Consiglio Generale della Federazione eletti nell’anno 2004 scadranno in occasione 
dell’Assemblea ordinaria dell’anno pari 2006. Alla stessa data, le Associazioni di 
categoria saranno infatti chiamate al rinnovo dei propri Organi interni (Consiglio 
Direttivo e Presidente). 
 
Art. 16 – Riunioni e deliberazioni del Consiglio Generale 
 
Il Consiglio si riunisce d’ordinario almeno quindici giorni prima della data fissata per 
l’Assemblea ordinaria e straordinariamente ogni qualvolta lo ritenga opportuno il 
Presidente o ne facciano richiesta almeno un quarto dei componenti. Il Consiglio è 
convocato con invito da spedire per posta elettronica, fax o lettera raccomandata almeno 
cinque giorni prima della data della riunione e dovrà contenere anche l’ordine del 
giorno degli argomenti da trattare. In caso di urgenza, a discrezione del Presidente, con 
le stesse modalità di convocazione, tale termine potrà essere ridotto a tre giorni. 
 
Per la validità delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio occorre la presenza di 
almeno un terzo dei componenti. Il voto non è mai delegabile. I membri del Consiglio, 
che per tre volte consecutive non intervengono alle riunioni senza giustificato motivo, 
decadono dalla carica. 
 
Ciascun componente del Consiglio ha diritto ad un voto. Le deliberazioni sono prese a 
maggioranza dei presenti, senza tener conto degli astenuti e delle schede bianche nelle 
votazioni a scrutinio segreto la cui procedura deve essere adottata in caso di nomine o 
deliberazioni concernenti persone. 
In caso di parità, nelle votazioni palesi, prevale il voto del Presidente. 
 
Le deliberazioni vanno formalizzate in apposito verbale. 
 
Alle riunioni devono essere invitati i Probiviri e i Revisori Contabili con diritto di 
intervento su problematiche inerenti le loro funzioni ma senza diritto di voto. Alle 
riunioni possono essere invitate dal Presidente persone scelte in ragione del contributo 
che possono dare alla riunione. 
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Il Consiglio può conferire ai suoi componenti incarichi speciali con obbligo di 
resoconto. 
 
Art. 17 – Attribuzioni del Consiglio Generale 
 
Il Consiglio ha il compito di: 
 

a) presiedere all’amministrazione della Federazione e all’esecuzione delle delibere 
assembleari; 

b) nominare la commissione di designazione per l’elezione del Presidente; 
c) proporre all’Assemblea il Presidente, i Vice Presidenti ed il programma; 
d) eleggere negli anni dispari i componenti elettivi del Comitato Esecutivo; 
e) ratificare le deliberazioni adottate dal Comitato Esecutivo, salvo quanto previsto 

dall’art. 19, lett. d), e), g) ed l); 
f) aggiornare le quote di ammissione ad associate e deliberare sulla misura dei 

contributi associativi annuali, stabilendo gli elementi da prendere a base per il 
calcolo dei contributi nonché le relative forme, i criteri e le modalità di 
riscossione; 

g) emanare direttive sull’ordinamento dei servizi e degli uffici e provvedere alla 
nomina del Direttore nonché di eventuali Condirettori e Vice Direttori; 

h) stabilire il compenso per i componenti del Collegio dei Revisori e dei Probiviri; 
i) deliberare su ogni atto di carattere economico, patrimoniale e finanziario che 

ecceda l’ordinaria amministrazione; 
j) promuovere le azioni ed assumere i provvedimenti ritenuti necessari od utili per 

il conseguimento degli scopi statutari; 
k) deliberare le sanzioni; 
l) riesaminare le domande di adesione; 
m) pronunciarsi sui ricorsi presentanti dalle imprese associate in relazione 

all’inquadramento nelle Sezioni (Associazioni); 
n) formulare e proporre, per l’approvazione dell’Assemblea, le modifiche del 

presente Statuto; 
o) su proposta del Comitato Esecutivo, deliberare o modificare norme 

regolamentari per l’approvazione del presente statuto; 
p) approvare la relazione finanziaria ed i bilanci preventivi e consuntivi da 

sottoporre all’Assemblea. 
 
Art. 18 – Comitato Esecutivo – Composizione, modalità di funzionamento 
 
Il Comitato Esecutivo è costituito dal Presidente, dai quattro Vice Presidenti, dai due 
membri eletti dal Consiglio Generale, a scrutinio segreto. 
I componenti del Comitato Esecutivo, eletti dal Consiglio Generale, durano in carica 2 
anni e scadono in occasione dell’Assemblea ordinaria degli anni dispari. Essi sono 
rieleggibili ma per non più di tre bienni consecutivi al medesimo titolo. 
Nel caso vengano a mancare uno o più componenti durante il biennio in carica essi sono 
sostituiti dal Consiglio Generale. I componenti così nominati durano in carica sino alla 
scadenza normale del Comitato Esecutivo. 
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Il Comitato Esecutivo si riunisce su convocazione del Presidente, che lo presiede, 
almeno sei volte l’anno o quando ne faccia richiesta almeno un quinto dei suoi 
componenti. 
La convocazione è fatta mediante avviso scritto diramato a mezzo fax o posta 
elettronica almeno 7 giorni prima di quello fissato per la riunione. In caso di urgenza 
tale termine potrà essere ridotto a 3 giorni, a mezzo fax o posta elettronica. 
L’avviso di convocazione deve contenere l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora 
della riunione e l’elencazione degli argomenti da trattare. 
Il Comitato Esecutivo è validamente costituito quando sia presente almeno un terzo dei 
componenti in carica. 
Il Comitato Esecutivo stabilisce le modalità delle proprie riunioni e dell’esercizio delle 
proprie funzioni. In caso di votazioni, ogni componente ha diritto ad un voto. Il voto 
non è mai delegabile. Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei voti presenti, 
tenendo conto degli astenuti e delle schede bianche. In caso di parità prevale il voto di 
chi presiede. Per quanto attiene la nomina e le deliberazioni relative a persone si adotta 
necessariamente lo scrutinio segreto previa nomina dei due scrutatori. 
 
Qualora lo ritenga opportuno, il Comitato Esecutivo può attribuire di volta in volta 
specifici compiti al Direttore della Federazione. 
 

NORMA DI PRIMA ATTUAZIONE 
 

Considerato che il rinnovo delle cariche associative è avvenuto nel corso del 2004, in 
conformità alle norme del previgente Statuto, e considerato altresì che le modifiche 
statutarie (approvate dall’Assemblea Straordinaria del 7 luglio 2005) prevedono 
l’adeguamento ai principi regolamentari di attuazione della riforma del sistema 
confederale in materia di durata e scadenza delle cariche stesse, i due membri eletti dal 
Consiglio Generale nel corso dell’anno 2004, scadranno in occasione dell’Assemblea 
ordinaria dell’anno dispari 2007. 
 
Art. 19 – Attribuzioni del Comitato Esecutivo 
 
Il Comitato Esecutivo ha il compito di: 
 

a) provvedere all’attività della Federazione nell’ambito delle direttive 
dell’Assemblea e del Consiglio Generale; 

b) deliberare sulle questioni che gli venissero demandate dall’Assemblea o dal 
Consiglio Generale; 

c) esercitare in caso di urgenza le funzioni del Consiglio Generale con l’obbligo di 
riferire sull’esercizio di tali funzioni alla prima riunione dello stesso; 

d) deliberare sull’adesione alla Federazione di particolari realtà imprenditoriali 
rientranti nella sfera di competenza organizzativa della Federazione, sulla 
costituzione di nuove Associazioni di categoria nonché sull’adesione di altre 
Associazioni di categoria, stabilendone criteri e modalità; 

e) ratificare le deliberazioni adottate dai Consigli Direttivi delle Associazioni di 
categoria; 
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f) proporre al Consiglio Generale la nomina del Direttore nonché di eventuali 
Condirettori e Vice Direttori della Federazione; 

g) conferire incarichi speciali a persone di particolare competenza in tutti quei casi 
in cui se ne ravvisi la necessità; 

h) designare i rappresentanti della Federazione presso Enti, Istituti, Organizzazioni, 
ecc. che ne facciano richiesta; 

i) definire, nell’ambito dei principi confederali riguardanti il doppio 
inquadramento, apposite convenzioni con le strutture territoriali della 
Confindustria; 

j) approvare i regolamenti normativi e retributivi relativi al personale della 
Federazione; 

k) deliberare, infine, su tutte le questioni interessanti le associate e la Federazione e 
non contemplate tra i compiti del Consiglio Generale. 

 
Art. 20 – Presidente 
 
Il Presidente è eletto dall'Assemblea ordinaria, su proposta del Consiglio Generale. 
 
Il Presidente viene eletto negli anni dispari in raccordo con la scadenza della Giunta 
confederale della quale può essere chiamato a far parte. 
 
A tal fine, almeno tre mesi prima della scadenza del mandato del Presidente in carica, il 
Consiglio Generale elegge, a scrutinio segreto, con voto limitato ai due terzi degli 
eligendi, una Commissione di designazione, composta di tre componenti scelti tra 
rappresentanti dei soci dell’Associazione che abbiano maturato una significativa 
esperienza di cariche associative e della quale non può far parte il Presidente in carica. 
 
La Commissione ha il compito di esperire in via riservata la più ampia consultazione 
degli associati allo scopo di raccogliere proposte atte ad individuare uno o più candidati, 
che riscuotono il consenso della base. 
 
La Commissione sottopone al Consiglio Generale le indicazioni emerse e devono 
comunque essere sottoposte al voto del Consiglio Generale quelle candidature che 
risultino appoggiate per iscritto dal 15% dei voti assembleari. 
 
Sulla base della relazione della Commissione il Consiglio Generale, mediante votazione 
a scrutinio segreto, individua il nome di un candidato all’elezione da proporre 
all’Assemblea. 
 
L’Assemblea elegge il Presidente votando su tale proposta. Qualora la proposta venga 
respinta, va ripetuta la procedura di designazione. 
 
Il Presidente dura in carica due anni e scade in occasione dell'Assemblea ordinaria degli 
anni dispari e può essere rieletto per un secondo biennio consecutivo a quello della 
prima elezione. Può essere eletto per un terzo biennio purché la sua elezione avvenga 
con una maggioranza qualificata del 60% dei voti espressi dall’Assemblea. 
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Può essere rieletto ulteriormente solo se trascorso un intervallo di tempo pari al suo 
mandato. 
 
La carica di Presidente è riservata a rappresentanti di impresa doppiamente inquadrata. 
 
Il Presidente ha, a tutti gli effetti, la rappresentanza legale dell’Associazione di fronte ai 
terzi ed in giudizio, con facoltà di agire e resistere in giudizio, nominando avvocati e 
procuratori alle liti. Adempie a tutte le altre funzioni previste dal presente statuto. 
 
Il Presidente sovrintende, coordina e controlla l'attività dei Vice Presidenti e dei 
componenti del Comitato Esecutivo e del Consiglio Generale, ai quali può conferire 
specifiche deleghe per il compimento di singoli atti. 
 
In caso di assenza o di impedimento il Presidente è sostituito nelle sue funzioni dal Vice 
Presidente più anziano. 
 
Venendo a mancare il Presidente, l'Assemblea per la nuova elezione deve essere tenuta 
entro sei mesi ed il Presidente eletto dura in carica sino all'Assemblea ordinaria nella 
quale sarebbe scaduto il suo predecessore. 
 
Le attribuzioni del Presidente sono: 
esercitare la rappresentanza, anche legale, dell’Associazione; 
agire e resistere in giudizio; 
dare esecuzione alle delibere degli organi associativi; 
coordinare le attività associative; 
provvedere all’amministrazione ordinaria e vigilare sull’andamento associativo; 
esercitare d’urgenza i poteri del Comitato Esecutivo, salvo successiva ratifica; 
invitare alle riunioni degli organi associativi, in via permanente o volta per volta, 
singole persone in ragione del contributo che le stesse possono dare alla riunione (gli 
invitati non hanno diritto di voto e possono solo intervenire nel dibattito). 
 

NORMA DI PRIMA ATTUAZIONE 
Considerato che il rinnovo delle cariche associative è avvenuto nel corso del 2004, in 
conformità alle norme del previgente Statuto, e considerato altresì che le modifiche 
statutarie (approvate dall’Assemblea straordinaria del 7 luglio 2005) prevedono 
l’adeguamento ai principi regolamentari di attuazione della riforma del sistema 
confederale in materia di durata e scadenza delle cariche stesse, il primo mandato del 
Presidente eletto dall’Assemblea del 27/7/2004 avrà scadenza con l’Assemblea 
ordinaria dell’anno 2007. 
 
Art. 21 - Vice Presidenti 
 
Nella realizzazione del programma biennale di attività, nella conduzione e nella 
rappresentanza dell'Associazione, il Presidente è affiancato da 4 Vice Presidenti. 
 
A tal fine, in una riunione successiva a quella di designazione ed antecedente 
all'Assemblea chiamata all'elezione, il Presidente designato presenta al Consiglio 
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Generale gli indirizzi generali per il proprio mandato, il programma di attività per il 
biennio e propone i nomi dei Vice Presidenti. 
 
Il Consiglio Generale vota il programma e la proposta concernente i Vice Presidenti per 
la successiva deliberazione da parte dell'Assemblea. 
 
L'Assemblea vota contestualmente il programma e la proposta concernente i Vice 
Presidenti. 
 
Le eventuali deleghe affidate ai Vice Presidenti potranno riguardare l’approfondimento 
di temi, la risoluzione di problemi nonché l’attuazione dei programmi relativi alle aree 
di attività di interesse associativo. 
I Vice Presidenti durano in carica 2 anni e scadono contemporaneamente al Presidente; 
in caso di sua cessazione per motivo diverso dalla scadenza, essi decadono con la 
nomina del successore.  
 
Essi sono rieleggibili al medesimo titolo per non più di un biennio consecutivo a quello 
della prima elezione, salvo la possibilità di essere riconfermati in caso di un terzo 
mandato del Presidente. 
 
Ulteriori rielezioni sono ammesse dopo che sia trascorso un intervallo di tempo pari 
almeno ad un biennio. 
 
Nel caso che vengano a mancare durante il biennio di carica, essi sono sostituiti, su 
proposta del Presidente, dal Consiglio Generale e rimangono in carica sino alla 
scadenza del Presidente. 
 
Le attribuzioni dei Vice Presidenti devono essere collegate alla realizzazione del 
programma di attività del Presidente e alla conduzione e rappresentanza 
dell’organizzazione. 
 
Per accedere alla carica di Presidente e Vice Presidente è indispensabile rappresentare 
un’impresa doppiamente inquadrata. 
 

NORMA DI PRIMA ATTUAZIONE 
 

Considerato che il rinnovo delle cariche associative è avvenuto nel corso del 2004, in 
conformità alle norme del previgente Statuto, e considerato altresì che le modifiche 
statutarie (approvate dall’Assemblea Straordinaria del 7 luglio 2005) prevedono 
l’adeguamento ai principi regolamentari di attuazione della riforma del sistema 
confederale in materia di durata e scadenza delle cariche stesse, i Vice Presidenti eletti 
nel corso dell’anno 2004, scadranno nell’anno 2007, contemporaneamente al 
Presidente. 
 
Art. 22 – Probiviri 
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L’Assemblea di ogni quadriennio (in un anno diverso da quello dell’elezione del 
Presidente) elegge, a scrutinio segreto 5 Probiviri, i quali durano in carica quattro anni e 
sono rieleggibili senza limiti di mandato. 
 
Ciascun socio può esprimere fino ad un massimo di 3 preferenze nell’ambito di una lista 
che sia composta da un numero di candidati superiore ai seggi da ricoprire. 
 
A tal fine, nel convocare l’Assemblea chiamata all’elezione, il Presidente invita gli 
associati a far pervenire per iscritto le candidature in tempo utile perché siano sottoposte 
alla votazione. 
 
Alla carica di Proboviro possono essere candidate anche persone che non abbiano 
diretta responsabilità d’impresa. 
 
La carica di Proboviro è incompatibile con la carica di Presidente o di Proboviro di 
un’altra organizzazione confederata e di Confindustria, nonché con ogni altra carica 
interna all’Associazione di appartenenza. 
 
Spetta ai Probiviri, anche su istanza di una sola delle parti, la risoluzione delle 
controversie di qualunque natura insorte tra le componenti del sistema e che non si 
siano potute definire bonariamente. 
 
A tal fine, per la costituzione del collegio arbitrale chiamato alla risoluzione della 
controversia, ciascuna parte interessata provvede alla nomina di un Proboviro di sua 
fiducia, scelto tra i 5 Probiviri eletti dall’Assemblea. 
 
Il Presidente del predetto collegio è scelto tra i 5 Probiviri con l’accordo dei due 
Probiviri nominati dalle parti. In caso di dissenso, la nomina sarà richiesta dai due 
Probiviri già nominati al Presidente del Tribunale di Roma che provvederà alla scelta, 
sempre tra i 5 Probiviri eletti dall’Assemblea. 
 
Il Presidente del collegio arbitrale ed i singoli Probiviri sono tenuti a dichiarare per 
iscritto che non ricorre alcuna delle fattispecie di incompatibilità previste dagli artt. 51 e 
52 del Codice di procedura civile, dal Codice etico e dalla Carta dei valori associativi. 
 
Il collegio arbitrale stabilisce, di volta in volta, le regole procedurali ed i mezzi istruttori 
da adottare per risolvere la controversia sotto giudizio, tenendo anche presenti i criteri 
procedurali fissati nel regolamento confederale. 
 
Il collegio arbitrale giudica secondo equità e le sue decisioni hanno natura di arbitrato 
irrituale.  
 
Il lodo deve essere deliberato a maggioranza di voti entro 60 giorni dalla data in cui il 
collegio si è costituito e ha avviato l’esame della controversia; tale termine è 
prorogabile fino ad un massimo di ulteriori 30 giorni. 
 



 
Statuto FISE 

 

Il lodo deve essere comunicato alle parti interessate e al Presidente dell’Associazione 
entro cinque giorni dalla data della deliberazione. Il lodo è inappellabile, fatto salvo 
l’appello ai Probiviri di Confindustria. 
 
In ogni caso il collegio arbitrale costituito comunica ai Probiviri confederali la 
controversia ad esso demandata; a tale riguardo, il Collegio dei Probiviri della 
Confederazione, di propria iniziativa o su richiesta del collegio arbitrale può fornire 
elementi di orientamento per la risoluzione delle controversie stesse. 
 
L’interpretazione del presente statuto, nonché di ogni altra norma regolativa 
dell’Associazione è di esclusiva competenza dei Probiviri.  
 
Fatto salvo quanto previsto dall'art. 8 del presente statuto la decadenza dalle cariche può 
essere disposta, oltre che dagli organismi che hanno proceduto alle designazioni e alle 
nomine, dai Probiviri per gravi motivi, tali da rendere incompatibile la permanenza 
nelle cariche stesse. 
 
Per tutti i casi di cui ai precedenti commi nei quali non sussista una controversia, i 5 
Probiviri eletti dall’Assemblea designano, all’inizio di ogni anno solare e a maggioranza 
tra loro, 3 Probiviri  delegati ad assolvere funzioni interpretative e/o disciplinari. 
 
L’esame di eventuali controversie connesse alle attribuzioni di cui al precedente 
comma, escludendo quelle disciplinari, spetta ai restanti 2 Probiviri eletti 
dall’Assemblea, convocati in collegio speciale. 
 
I Probiviri si pronunciano, infine, in tutti gli altri casi previsti dal presente statuto e dai 
regolamenti di esecuzione, secondo le modalità e con gli effetti all'uopo stabili. 
 
Art. 23 – Collegio dei Revisori contabili 
 
L'Assemblea ordinaria degli anni pari elegge, a scrutinio segreto, un Collegio di 3 
Revisori contabili effettivi, nonché 2 supplenti, scegliendoli anche al di fuori dei 
rappresentanti dei soci dell’Associazione, sulla base di una lista aperta. 
 
A tal fine, in tempo utile per la votazione in Assemblea, il Presidente sollecita la 
richiesta delle candidature con comunicazione diretta a tutte le imprese associate. 
 
Almeno un Revisore effettivo deve avere la qualifica di Revisore ufficiale contabile. 
 
Ciascun socio può votare per non più di due candidati. Risultano eletti Revisori 
contabili effettivi i 3  candidati che ottengono il maggior numero di voti e supplenti i 
successivi candidati in ordine di numero di preferenze raccolte; in caso di parità viene 
eletto quello più anziano di età. 
 
I componenti eletti scelgono nel loro ambito un Presidente. 
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I componenti il Collegio dei Revisori contabili durano in carica 2 anni, scadono in 
occasione dell'Assemblea ordinaria degli anni pari e sono rieleggibili senza limiti di 
mandato. 
 
Il Collegio dei Revisori contabili vigila sull'andamento della gestione economica e 
finanziaria e ne riferisce all'Assemblea con la relazione sui bilanci. 
  
I Revisori contabili assistono alle riunioni dell'Assemblea e del Consiglio Generale. 
 
Il Presidente del Collegio dei Revisori contabili partecipa anche alle riunioni del 
Comitato Esecutivo. 
 
Qualora, per qualsiasi motivo, venga a mancare un Revisore contabile effettivo, il 
Revisore contabile supplente subentra, fino alla prima Assemblea utile, a quello 
effettivo in ordine al numero dei voti conseguiti; in caso di parità subentra quello più 
anziano di età. 
 
Art. 24 – Tesoriere 
 
Il Tesoriere è nominato dal Consiglio Generale tra i suoi componenti e sovrintende alla 
gestione finanziaria della Federazione in conformità al bilancio preventivo e riferisce al 
Consiglio stesso per la redazione del conto consuntivo. 
 
Art. 25 – Cariche sociali 
 
Per rappresentanti delle imprese aderenti all’Associazione si intendono il titolare, il 
legale rappresentante quale risulta dal Registro delle imprese della Confindustria, un 
suo delegato formalmente designato e scelto tra i procuratori generali o ad negotia che 
siano componenti del Consiglio di amministrazione o Direttori Generali. Sono altresì 
considerati rappresentanti dell'impresa, su delega formalmente espressa, gli 
amministratori, gli institori e i dirigenti dell'impresa. 
 
La carica di Presidente non è cumulabile con alcuna altra carica dell’Associazione. La 
carica di Proboviro e di Revisore contabile è incompatibile con ogni altra carica 
dell’Associazione. 
 
Le cariche sono riservate ai rappresentanti dei soci, fatte salve quelle di cui agli articoli 
22 e 23 del presente statuto. 
 
Tutte le cariche sociali sono gratuite, ad eccezione di quelle di Revisore contabile. 
 
In conformità alle norme stabilite in sede confederale riguardo le cariche direttive del 
sistema, l'accesso alle cariche direttive di Presidenza e del Comitato Esecutivo 
dell’Associazione, è condizionato alla regolarità dell'inquadramento dell'impresa 
rappresentata ed al rispetto di quanto specificatamente statuito dalle delibere confederali 
in tema di incompatibilità tra cariche politiche e cariche associative.  
 



 
Statuto FISE 

 

Si intendono rivestite per l'intera durata del mandato le cariche che siano state ricoperte 
per un tempo superiore alla metà del mandato stesso. 
 
La nomina a membro degli Organi Sociali della Federazione e delle sue Associazioni, in 
favore di candidati proposti dalle imprese associate è subordinata al regolare 
ottemperamento da parte dell’associato alle delibere in materia contributiva. 
 
L’attivazione delle procedure per morosità, di cui all’art. 7 dello Statuto, nei confronti 
dell’azienda di cui fa parte il componente gli Organi Sociali della Federazione e delle 
sue Associazioni, comporta la sospensione dell’azienda dal diritto alle prestazioni 
associative e la sospensione del suo rappresentante da membro degli Organi Sociali. 
Decorsi tre mesi dalla comunicazione del provvedimento di sospensione, persistendo la 
situazione di morosità dell’azienda. si procederà alla sostituzione del suo rappresentante 
negli Organi Sociali.” 
 
Art. 26 – Direttore 
 
Il Direttore della Federazione coadiuva il Presidente, del quale attua le direttive, 
proponendo le soluzioni e i provvedimenti che ritiene utili al conseguimento degli scopi 
statutari. 
 
Partecipa, senza diritto di voto e con possibilità di delega ad un Dirigente della 
Federazione, alle riunioni di tutti gli Organi sociali, ai quali propone quanto considera 
utile al fine di assicurare il necessario coordinamento dell’attività della Federazione. 
Sovrintende a tutti gli uffici della Federazione, sul funzionamento dei quali risponde al 
Presidente, e coordina l’attività dei dirigenti e dei funzionari incaricati dell’assistenza 
alle associate. 
 
Al Direttore può essere delegata dal Presidente la firma, sia per quanto riguarda gli atti e 
i documenti che promanano dagli uffici della Federazione sia per le operazioni di 
carattere economico-finanziario. 
 
Il personale della Federazione è gerarchicamente subordinato al Direttore, il quale 
propone al Presidente le assunzioni ed i licenziamenti. 
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TITOLO IV 
ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA 

 
 Art. 27 - Associazioni di categoria 

 
Le Associazioni di categoria hanno sede presso la Federazione e si avvalgono dei suoi 
uffici; il loro scopo è quello di curare la trattazione dei problemi di specifico interesse 
delle imprese rappresentate. 
 

 Art. 28 - Organi delle Associazioni di categoria 
 
Sono organi delle Associazioni di categoria: 
 
a) l’Assemblea; 
b) il Consiglio Direttivo; 
c) il Presidente. 
 
Tali organi hanno poteri operativi autonomi, anche di rappresentanza all’esterno, 
allorché le iniziative da assumere riguardino specificamente il settore rappresentato e 
non risultino in contrasto con lo Statuto o la politica generale della Federazione. 
 
Le delibere assunte dagli Organi di cui sopra debbono essere comunicate al Presidente 
della Federazione. 
 
Art. 29 - Assemblea 
 
I compiti dell’Assemblea sono: 
 

a) collaborare al perseguimento degli scopi del presente Statuto nell’ambito dei 
particolari problemi della categoria; 

b) promuovere la partecipazione delle imprese alla vita associativa; 
c) eleggere i componenti del Consiglio Direttivo di cui all’art. 30; 
d) comunicare al Presidente della Federazione i risultati delle elezioni di cui alla 

precedente lett. c) prima dell’Assemblea ordinaria della Federazione per il 
rinnovo delle cariche; 

e) decidere su tutte le questioni di carattere economico, politico e legislativo; 
f) stabilire le direttive per la stipula dei contratti e delle regolamentazioni collettive 

dei rapporti di lavoro; 
g) nominare una propria delegazione per la partecipazione alla trattativa per il 

rinnovo e la stipula dei contratti ed accordi collettivi di lavoro; 
h) decidere sulla costituzione di propri particolari fondi per la soluzione di 

problemi di diretto interesse; 
 
L’Assemblea è convocata dal proprio Presidente o dal Direttore della Federazione ogni 
qualvolta se ne ravvisi la necessità e comunque almeno una volta l’anno entro il 30 
aprile. 
 



 
Statuto FISE 

 

Ogni associata ha diritto di partecipare all’Assemblea con lo stesso numero di voti 
attribuiti secondo i criteri di cui all’art. 11. 
 
Per le modalità di convocazione, svolgimento e deliberazione valgono le norme per 
l’Assemblea Generale (artt. 11, 12, 13 e 14). 
 
Le Associazioni, non avendo autonoma rilevanza esterna nel rapporto associativo con 
Confindustria, possono adottare criteri diversi per l’esercizio del potere di delega nelle 
riunioni di Assemblea e di Consiglio Direttivo. 

  
 Art. 30 -  Consiglio Direttivo 

 
Il Consiglio Direttivo è eletto dall’Assemblea dell’Associazione ed è di regola 
composto da dieci componenti. E’ facoltà dell’Assemblea eleggere ulteriori componenti 
in relazione a particolari esigenze di rappresentatività. 
 
Il Consiglio Direttivo: 
 

a) delibera sugli argomenti che gli vengono demandati dall’Assemblea; 
b) provvede all’esecuzione dei deliberati dell’Assemblea; 
c) delibera su tutti gli argomenti di generale interesse delle associate e decide sui 

problemi di particolare interesse; 
d) stabilisce l’utilizzo dei fondi costituiti a seguito di delibera dell’Assemblea; 
e) nomina al proprio interno il Presidente, i Vice Presidenti dell’Associazione 

nonché i propri rappresentanti nel Consiglio Generale della Federazione; 
f) coadiuva il Presidente nello svolgimento dell’attività; 
g) può stabilire requisiti soggettivi e oggettivi per l’ammissione alla Federazione; 

esamina preliminarmente le domande di adesione delle imprese da sottoporre 
alla ratifica del Comitato Esecutivo; 

h) comunica al Presidente della Federazione le proprie deliberazioni, ai fini del 
coordinamento con l’attività generale della Federazione. 

 
Art. 31 – Convocazione del Consiglio Direttivo 
 
Per le modalità di riunione del Consiglio Direttivo e per la disciplina delle sedute e delle 
votazioni, vanno osservate le norme stabilite per il Consiglio Generale della 
Federazione. 
 
Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente, anche tramite la Federazione. 
 
Alle riunioni del Consiglio Direttivo partecipa il Direttore della Federazione ovvero un 
suo delegato senza diritto di voto. 
 
In caso di cambiamento del proprio legale rappresentante o delegato già componente il 
Consiglio Direttivo, l’associata sottoporrà all’approvazione del Consiglio Direttivo il 
nominativo del relativo sostituto. In caso di mancata comunicazione o di cessazione del 
rapporto associativo, il sostituto verrà cooptato dal Consiglio Direttivo. 
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NORMA DI PRIMA ATTUAZIONE 
 

Considerato che il rinnovo delle cariche associative è avvenuto nel corso del 2004, in 
conformità alle norme del previgente Statuto, e considerato altresì che le modifiche 
statutarie (approvate dall’Assemblea Straordinaria del 7 luglio 2005) prevedono 
l’adeguamento ai principi regolamentari di attuazione della riforma del sistema 
confederale in materia di durata e scadenza delle cariche stesse, i Consigli Direttivi 
delle Associazioni della Federazione scadranno nell’anno pari 2006. 
 
Art. 32 – Attribuzioni 
 
Per la tutela degli interessi collettivi generali, le Associazioni fanno capo alla 
Federazione, che ha, nell’ambito dello scopo statutario, la rappresentanza esclusiva di 
tutte le associate. 
 
Alle Associazioni sono affidate la tutela sul piano tecnico-economico e di immagine dei 
rispettivi ambiti di competenza e la trattazione dei problemi di specifico interesse, in 
relazione a quanto previsto dall’art. 28. 
 
Nessun contributo è dovuto dall’Associazione, come tale, alla Federazione oltre quello 
che verseranno direttamente alla Federazione le singole associate nella misura che sarà 
determinata dai competenti Organi deliberativi della Federazione per tutte le categorie 
inquadrate. L’Assemblea di Associazione potrà, tuttavia, deliberare, con la presenza di 
almeno 2/3 dei voti spettanti alle rispettive associate ed il voto favorevole della 
maggioranza dei presenti, la fissazione di un contributo particolare a carico delle 
imprese.  
 
Per la disciplina della loro attività le Associazioni possono deliberare norme 
regolamentari, purché non incompatibili con il presente Statuto, che debbono essere 
approvate dal Consiglio della Federazione, al quale dovranno essere sottoposte anche le 
eventuali modificazioni. 
 
Art. 33 – Assegnazione a più Associazioni 
 
L’impresa che esplichi varie attività industriali sarà assegnata alle corrispondenti 
Associazioni, con corresponsione dei contributi previsti per ciascuna attività. 
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TITOLO V 
FONDO COMUNE 

ED ESERCIZIO FINANZIARIO 
 

Art. 34 – Fondo comune 
 
Il fondo comune della Federazione è costituito: 
 
a) dai beni mobili e immobili in legittimo possesso della Federazione alla data del 31 

dicembre 1985, quali risultano dal bilancio a tale data, da utilizzare in ogni caso 
nell’interesse della Federazione; 

 
ed inoltre: 
 
b) dai beni mobili ed immobili e dai valori a qualsiasi titolo venuti in legittimo 

possesso della Federazione successivamente al 31 dicembre 1985; 
c) dalle quote di iscrizione, dai contributi annuali e da ogni altro contributo delle 

associate; 
d) dalle erogazioni e dai lasciti a favore della Federazione; 
e) dalle eccedenze attive della gestione annuale; 
f) dagli interessi attivi e dalle altre rendite patrimoniali; 
g) dalle somme e dagli altri beni a qualsiasi titolo acquisiti. 
 
Con il fondo comune si provvede alle spese per il funzionamento dell’Associazione. 
 
Il fondo comune rimane indivisibile per tutta la durata dell’Associazione e pertanto i 
soci che, per qualsiasi motivo cessino di farne parte prima del suo scioglimento, non 
possono avanzare alcuna pretesa di ripartizione ed assegnazione di quota a valere sul 
fondo medesimo. 
 
In ogni caso, durante la vita della Federazione non possono essere distribuiti agli 
associati, neanche in modo indiretto, eventuali utili o avanzi di gestione, nonché fondi, 
riserve o capitale. 
 
Art. 35 – Proventi 
 
I proventi della Federazione sono costituiti: 
 
a) dalle quote di ammissione che le singole imprese dovranno versare all’atto 

dell’iscrizione alla Federazione nella misura stabilita dal Consiglio Generale; 
b) dalle quote annuali dei contributi associativi stabilite dal Consiglio Generale; 
c) dalle oblazioni volontarie delle associate; 
d) dalle rendite provenienti da attività reali; 
e) dai proventi vari. 
 
Art. 36 – Esercizio finanziario e bilanci 
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L’esercizio finanziario ha inizio il 1° gennaio e si chiude il 31 dicembre di ogni anno. 
 
Entro il 30 maggio di ogni anno il Consiglio Generale (art. 17, lett. p)) dovrà approvare 
in via preliminare il bilancio di previsione per l’anno successivo ed il bilancio 
consuntivo per l’anno precedente quello in corso. 
 
I bilanci sono sottoposti all’esame dell’Assemblea ordinaria annuale, ed, una volta 
approvati (art. 14, lett. e), determineranno rispettivamente l’apertura del successivo 
esercizio finanziario e la chiusura del precedente. 
 
Il bilancio consuntivo revisionato verrà trasmesso a Confindustria secondo quanto 
previsto dall’apposito regolamento confederale, entro un mese dalla sua approvazione e 
comunque non oltre il 30 settembre di ogni anno. 
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TITOLO VI 
MODIFICHE ALLO STATUTO E 

SCIOGLIMENTO DELLA FEDERAZIONE 
 

Art. 37 – Modifiche statutarie 
 
Le modifiche dello Statuto sono deliberate dall’Assemblea straordinaria validamente costituita con 
la presenza di almeno i due quinti dei voti spettanti alla totalità delle associate e con il parere 
favorevole di due terzi dei voti presenti. 
 
In caso di parità di voto la votazione si ripete ed in caso di rinnovata parità la proposta è rinviata ad 
altra adunanza. 
 
In casi particolari il Comitato Esecutivo può sottoporre alle associate, mediante referendum fra le 
stesse, le modificazioni dello Statuto da proporsi all’Assemblea, da approvarsi con la maggioranza 
di cui al 1° comma. 
  
Le modificazioni statutarie devono essere notificate alle associate, per mezzo di lettera 
raccomandata, entro 30 giorni dalla loro deliberazione. 
 
Ai soci che in sede di votazione o di referendum abbiano dissentito dalle modificazioni adottate è 
consentito il diritto di recesso, da notificare per lettera raccomandata A.R., entro trenta giorni 
dall’avvenuta comunicazione delle modifiche stesse. 
 
Per quanto riguarda il pagamento dei contributi, il recesso ha effetto dal primo gennaio dell’anno 
successivo. 
 
Art. 38 – Scioglimento 
 
Quando venga richiesto lo scioglimento dell’Associazione da un numero di soci rappresentanti non 
meno di un terzo della totalità dei voti, deve essere convocata un'apposita Assemblea per deliberare 
in proposito. 
 
Tale Assemblea, da convocarsi per lettera raccomandata, delibera validamente con il voto 
favorevole di tanti soci che rappresentino almeno tre quarti della totalità dei voti spettanti a tutti i 
soci. 
 
L'Assemblea nomina uno o più liquidatori, ne determina i poteri e i compensi e stabilisce altresì la 
destinazione delle eventuali attività patrimoniali residue. 
 
Le eventuali attività patrimoniali residue possono essere devolute solo ad altre organizzazioni con 
finalità analoghe, o a fini di pubblica utilità, sentito l’organismo di controllo previsto dalla legge. 
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Allegato 
CONTRIBUZIONE ASSOCIATIVA 

Modalità e termini 
 
 

 
Delibera del Consiglio Generale del 12 giugno 2000, così come modificata ed integrata dalle 
delibere del Consiglio Generale del 17 dicembre 2002, del 26 febbraio 2003 e del 10 dicembre 
2003. 
 
Ai sensi dell’articolo 10 dello Statuto il Consiglio Generale ha stabilito le seguenti modalità e 
termini per il versamento dei contributi associativi a far data dal 1 gennaio 2004: 
 
A) Aziende con parametro contributivo rapportato al dato di bilancio: costo per il personale. 
Il contributo associativo è determinato in relazione alle aliquote contributive previste per il settore 
di appartenenza sulla base del dato di bilancio: costo per il personale, desumibile dai bilanci relativi 
al secondo anno precedente l’esercizio in corso ( es.: per l’anno 2004 sarà valido il dato del bilancio 
anno 2002), che le aziende saranno tenute ad inviare entro e non oltre il 31 luglio di ogni anno. Le 
imprese che operino in più settori forniranno il dato in modo differenziato, comunicando il costo 
imputabile alle diverse attività svolte. 
Il contributo potrà essere corrisposto in due soluzioni: 

- entro il 31 marzo: con il versamento di un importo pari al 50% della quota dovuta; 
- entro il 30 settembre: con il versamento del restante importo. 

Le imprese tenute al pagamento del solo contributo minimo verseranno il contributo in unica 
soluzione entro il 31 marzo. 
 
B) Aziende con parametro contributivo rapportato al dato di bilancio: valore della produzione. 
Il contributo associativo è determinato in relazione alle aliquote contributive previste per il settore 
di appartenenza sulla base del dato di bilancio: valore della produzione, desumibile dai bilanci 
relativi al secondo anno precedente l’esercizio in corso ( es.: per l’anno 2004 sarà valido il dato del 
bilancio anno 2002), che le aziende saranno tenute ad inviare entro e non oltre il 31 luglio di ogni 
anno. Le imprese che operino in più settori forniranno il dato in modo differenziato, comunicando il 
valore della produzione imputabile alle diverse attività svolte. 
Il contributo potrà essere corrisposto in due soluzioni: 

- entro il 31 marzo: con il versamento di un importo pari al 50% della quota dovuta; 
- entro il 30 settembre: con il versamento del restante importo. 

Le imprese tenute al pagamento del solo contributo minimo verseranno il contributo in unica 
soluzione entro il 31 marzo. 
 
C) Aziende con parametro contributivo rapportato alle fasce di fatturato (settore ANIP). 
Il contributo annuo è determinato sulla base delle fasce di iscrizione all’Albo delle Camere di 
Commercio con alcune integrazioni e modifiche. Le Aziende sono tenute ad inviare entro il 30 
settembre di ogni anno:  

- attestato indicante la fascia di iscrizione all’Albo speciale di categoria; 
- il dato del fatturato desumibile dal bilancio relativo al secondo anno precedente l’esercizio 

in corso ( es. per l’anno 2004 sarà valido il dato del bilancio anno 2002) 
 
Il contributo potrà essere corrisposto in due soluzioni: 
- entro il 31 marzo: con il versamento di un importo pari al 50% della quota dovuta; 
- entro il 30 settembre: con il versamento del restante importo. 
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Le imprese tenute al pagamento del solo contributo minimo verseranno il contributo in unica 
soluzione entro il 31 marzo. 
 
D) Aziende con parametro contributivo rapportato al numero dei dipendenti, numero veicoli, ecc. 
Il contributo associativo è determinato in relazione alle aliquote contributive previste per il settore 
di appartenenza. 
Il contributo potrà essere corrisposto in due soluzioni: 

- entro il 31 marzo: con il versamento di un importo pari al 50% della quota dovuta; 
- entro il 30 settembre: con il versamento del restante importo. 

Le imprese tenute al pagamento del solo contributo minimo verseranno il contributo in unica 
soluzione entro il 31 marzo. 
 
E)Aziende con contributo fisso. 
Le imprese tenute al pagamento del contributo fisso verseranno il contributo in unica soluzione 
entro il 31 marzo. 
 
In caso di mancato invio della documentazione utile per il calcolo dei contributi, la Federazione 
provvederà autonomamente, tramite banche dati, all’acquisizione della stessa, imputando alle 
aziende inadempienti il rimborso delle spese amministrative sostenute. 
 
Il Consiglio dispone infine che vengano attivate le seguenti procedure nei confronti delle imprese 
inadempienti. 
 
In caso di mancato versamento delle quote associative entro 12 mesi dalla scadenza dei termini di 
cui sopra, l’impresa è formalmente costituita in mora con lettera di diffida R/R ed è tenuta al 
versamento di una maggiorazione contributiva pari al 10% dell’ultima quota associativa annuale 
corrisposta. 
Il rapporto associativo è quindi sospeso, con la temporanea sospensione, pertanto, del diritto alle 
prestazioni associative, con conseguente attivazione delle procedure legali per il recupero, 
anche in via giudiziaria, dei contributi e delle maggiorazioni dovute. 
 
Decorsi ulteriori 12 mesi dalla scadenza del termine di versamento, l’impresa risultante ancora 
parzialmente o totalmente morosa è espulsa dalla Federazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 


